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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 133 DEL 17/10/2011
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri DONZEL e EMPEREUR.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:10, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Approvazione dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 129 in data 16/09/2011 e del verbale (sommario) della riunione n. 130 in data 29/09/2011.
3)
Audizioni in merito al Disegno di legge n. 153, presentato in data 19 luglio 2011, concernente: "Interventi per lo sviluppo di Aosta capitale dell'autonomia":

· ore   9.00:
dott. MALFA, Segretario generale della Regione, e dott. ROSSET, Direttore della Direzione programmazione e valutazione investimenti dell’assessorato delle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica;

· ore   9.30:
dott. Bruno Giordano, Sindaco del Comune di Aosta.
4)
Ore 10.15:
audizione dei primi firmatari (sig.ra Erika Guichardaz e sigg. Antonio Crea e Paolo Gianfranceschi) della Petizione per la riduzione dei pedaggi sull'autostrada Courmayeur-Aosta-Pont-Saint-Martin
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 7924 in data 12 ottobre 2011.
APPROVAZIONE DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 129 IN DATA 16/09/2011 E DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 130 IN DATA 29/09/2011

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

* * *

Alle ore 9.10 il dott. MALFA, Segretario generale della Regione, ed il dott. ROSSET, Direttore della Direzione programmazione e valutazione investimenti dell’assessorato delle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 153, PRESENTATO IN DATA 19 LUGLIO 2011, CONCERNENTE: "INTERVENTI PER LO SVILUPPO DI AOSTA CAPITALE DELL'AUTONOMIA":

· dott. MALFA, Segretario generale della Regione, e dott. ROSSET, Direttore della Direzione programmazione e valutazione investimenti dell’assessorato delle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica

Il Consigliere DONZEL fa notare che il disegno di legge prevede degli stanziamenti per le spese correnti ed altri per gli interventi di tipo strutturale e chiede come il Comune di Aosta potrà accedere autonomamente ai finanziamenti.

Il dott. MALFA, premesso che né lui né l’Ing. Rosset hanno partecipato alla stesura del disegno di legge in oggetto, osserva che la parte relativa agli investimenti ricalca la stessa procedura prevista per la legge regionale 3/1992. 
Sottolinea che sarà adottato un piano di interventi che dovrà sinteticamente riportare le caratteristiche tecnico-funzionali delle opere previste.

Rileva che la prima difficoltà riscontrata nell’applicazione della legge regionale 3/1992 è stata che la legge enunciava degli aspetti generali senza stabilire in che modo dovesse essere predisposto il piano di interventi. Rammenta che, in proposito, la Giunta del Comune aveva adottato un’apposita delibera ed immagina che il piano citato avrà lo stesso tipo di contenuti.

Il Consigliere DONZEL chiede se non sarebbe auspicabile inserire nel disegno di legge in discussione un piano di progetto per la città.

Il dott. MALFA ritiene che è meglio che il piano cui faceva riferimento il Consigliere Donzel non sia espressamente indicato nel testo del provvedimento e che saranno i successivi atti amministrativi ad individuare nel particolare i differenti interventi.

* * *

Alle ore 9.15 i Consiglieri BERTIN e LOUVIN prendono parte alla riunione.
* * *

Il Consigliere LOUVIN domanda come si potrà evitare il ripetersi del fenomeno della legge regionale 3/1992 che ha causato consistenti ritardi nell’esecuzione delle opere previste.
Considerato che il Comune di Aosta dovrà accedere allo strumento del mutuo per la realizzazione delle opere pubbliche per lo sviluppo della città di Aosta, chiede quali garanzie avrebbe l’Amministrazione regionale di esecuzione delle stesse opere visto che non è previsto un finanziamento diretto da parte della stessa.
Il dott. MALFA afferma di non intravedere ampi spazi di manovra da parte del Comune di Aosta in quanto i finanziamenti in oggetto sono previsti per 10 anni e che per tale periodo il Comune avrà a disposizione 1.500.000 euro all’anno.
Il Consigliere LOUVIN rileva che i finanziamenti stanziati nella legge regionale 3/1992 ammontavano a 15 miliardi di lire annui a fronte dei previsti stanziamenti del disegno di legge in oggetto ammontanti a 1.500.000 euro/annui.
* * *

Alle ore 9.25 il Consigliere CAVERI, il dott. MALFA ed il dott. ROSSET lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 9.30 il dott. GIORDANO, Sindaco del Comune di Aosta, ed il dott. BACCEGA, Assessore comunale ai Servizi finanziari, al Patrimonio e all’Edilizia residenziale pubblica-Ufficio Casa, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

· dott. Bruno Giordano, Sindaco del Comune di Aosta
Il Presidente ROSSET invita gli auditi ad esporre le loro considerazioni in merito al disegno di legge n. 153.
Il sig. GIORDANO afferma che il disegno di legge in discussione è di fondamentale importanza per il Comune di Aosta in quanto costituisce una legge di principi e non una legge di “soldi” e, per la prima volta, tramite un provvedimento legislativo l’Amministrazione regionale si troverà a discutere sul ruolo e sull’importanza della Città di Aosta nel contesto regionale. Sottolinea che la Città di Aosta rende una serie di servizi di interesse regionale, osserva che un dato significativo in tal senso è rappresentato dal numero medio (136.500) di veicoli/giorno che entrano ad Aosta. Procede all’elencazione dei servizi di palese interesse regionale ubicati nella Città come gli uffici del Tribunale, del Giudice di pace e del TAR (che per il Comune di Aosta comportano in parte corrente una spesa annua superiore a 800.000 euro), la viabilità, gli impianti sportivi, gli uffici dell’Amministrazione regionale, delle amministrazioni statali e parastatali, le banche, l’ospedale regionale. Puntualizza che l’Amministrazione comunale di Aosta è conscia, in ragione del periodo economicamente difficile, delle difficoltà anche per l’Amministrazione regionale di affrontare le tematiche in questione.

Il Consigliere DONZEL sottolinea che, nell’ambito dei servizi elencati dal Sindaco Giordano, i soli costi relativi al Tribunale di Aosta ammontano a 800 mila euro annui e si chiede, considerato che gli stanziamenti di parte corrente previsti dal disegno di legge ammontano a 1.500.000 euro, se il disegno di legge rappresenti una legge di principio o se sostanzialmente la legge intervenga profondamente sul bilancio del Comune dando ampio respiro all’attività dello stesso.
Il sig. GIORDANO precisa di non aver fatto un elenco analitico dei servizi presenti nel Comune capoluogo e ribadisce che il disegno di legge in esame rappresenta una legge di principi in quanto viene affrontato, per la prima volta con un disegno di legge, il problema del ruolo della Città di Aosta nell’ambito della Regione nonostante il fatto che l’Amministrazione regionale in 18 mesi abbia perso quasi 1/6 della sua capacità totale di bilancio e lo stanziamento di l.500.000 euro di parte corrente rappresenta il principio che sancisce che la Città di Aosta svolge un ruolo effettivo a dimensione sovracomunale. 
Delinea gli interventi di riqualificazione delle opere di interesse comunale che dovrebbero essere finanziate con le risorse previste dal disegno di legge in questione e segnatamente gli interventi per riqualificare le due porte di accesso alla città, la est e la ovest, e la ristrutturazione complessiva delle piazze del centro storico.

Il sig. BACCEGA rende noto che il Comune di Aosta è virtuoso evidenziando che soprattutto nell’ultimo anno sono state adottate delle politiche di attento contenimento della spesa e di significativi tagli alle voci definite impropriamente “superflue”. 
Ribadisce che di interesse regionale sono gli impianti sportivi della Città come il Palaindoor, il campo da rugby, lo stadio del ghiaccio, il campo scuola di atletica, la piscina olimpica scoperta determinano dei costi in parte corrente piuttosto significativi.
Rileva che debbono anche essere considerati i costi ausiliari come quelli relativi allo sgombero neve o all’igiene urbana che incidono sul bilancio comunale.
Tratteggia alcuni interventi effettuati nella logica del recupero dell’equità fiscale per dare ai cittadini gli stessi servizi di alta qualità, pur salvaguardando un bilancio redatto correttamente ed in gradi di produrre concreti risultati.

Il Consigliere DONZEL - considerato che sarà attuato un taglio alle risorse destinate agli enti locali valdostani di cui responsabilmente gli stessi hanno dichiarato che si faranno carico - chiede se la ricaduta di tale taglie peserà sulle casse sul Comune di Aosta per circa 800.000 euro.
Il sig. GIORDANO espone alcune considerazioni in ordine al meccanismo di riparto tra gli enti locali degli introiti di finanza locale ai sensi della l.r. 48/1995 e alla scelta di predisporre un disegno di legge specifico per Aosta capitale dell’autonomia. Osserva che le altre realtà locali si sono rese conto che il Comune di Aosta non può essere considerato tout court alla stregua degli altri Comuni valdostani, in considerazione anche del fatto che svolge importanti funzioni di Comunità montana a sé e che ricopre, ad esempio, la funzione di capofila nell’ambito di polizia locale per i Comuni della Plaine, dello Sportello unico degli enti locali e del segretariato sociale. 
Risponde che è esatta la cifra ipotizzata dal Consigliere Donzel in ordine ai tagli previsti per il 2011 per il Comune di Aosta e che tutti i Comuni valdostani subiranno un taglio che potrebbe variare dall’8 sino al 10%.
Il Consigliere LOUVIN, premesso che si dovrà affrontare la questione del finanziamento degli enti locali della Valle d’Aosta, chiede ragguagli in ordine alla quota destinata a investimenti prevista nel provvedimento in discussione che dovrebbe essere utilizzata dal Comune per farne un uso incrementale attraverso una leva finanziaria, ossia attraverso l’accensione di mutui che finanzino le opere sopraindicate dal Sindaco Giordano, e al tipo di leva finanziaria ipotizzata.
Domanda, inoltre, quale è la soglia oggi di indebitamento del Comune di Aosta e di quanto verrebbe a salire con l’upgrading ipotizzato.

Il sig. GIORDANO fa notare che la nuova logica, contrariamente a quanto previsto nel vecchio impianto della l.r. 3/1992, del disegno di legge in esame prevede che il Comune di Aosta lavorerà sui progetti di riqualificazione soprammenzionati relativi alle porte di accesso est e ovest della città e sulla ristrutturazione complessiva delle piazze del centro storico e che, solo a seguito dell’acquisizione dei relativi studi di fattibilità e/o progetti preliminari, sarà richiesta all’Amministrazione regionale l’accensione del mutuo riguardanti tali opere.
* * *

Alle ore 10.00 il Consigliere LATTANZI lascia la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere LOUVIN osserva che tale procedura innovativa rappresenta un’anomalia in quanto, a fronte di una responsabilità di spesa di un ente realizzatore (l’Amministrazione comunale) delle opere in questione, la titolarità dell’impegno finanziario, e quindi la responsabilità finanziaria, è assunta da un altro livello di amministrazione e chiede ulteriori ragguagli in merito.

Il sig. GIORDANO risponde di non essere in grado di fornire una risposta a tale questione poiché, nell’attuale fase dell’iter del provvedimento in questione, non è ancora stata affrontata la parte attuativa che sarà determinata, come giustamente prevede il disegno di legge, con deliberazione di Giunta regionale che fisserà i parametri e principi all’interno dei quali saranno contenute anche le modalità operative. 

Evidenzia che l’intento, su cui è stato posta la massima attenzione, alla base del disegno di legge n. 153 è stato quello di non incidere sul patto di stabilità tra Stato e Regione al fine di evitare a quest’ultima di dovere rispondere di uno sforamento dello stesso.

Sottolinea che il discorso dell’obbligatorietà dei servizi associati previsti dalla normativa statale dovrà comportare, per forza di cose, una redistribuzione dei criteri con cui si trasferiscono le risorse al sistema delle autonomie locali.

Rende noto che il Comune di Aosta ha già provveduto, in tempi molto non sospetti, alla riduzione, attualmente pari al 20%, dell’indennità degli amministratori comunali e sul numero di Consiglieri comunali previsti dalle nuove disposizioni delle legge 148/2011.
Il sig. BACCEGA afferma che l’accesso ai mutui negli ultimi anni da parte sua e delle Giunte comunali che si sono succedute è sempre stato guardato con grande attenzione, anche per la necessità di dover rispettare il patto di stabilità. Rende noto che nel 2010 è stata deliberata l’accensione di mutui per un importo di 1.800.000 euro per l’effettuazione di lavori che saranno avviati a brevissimo e che determineranno comunque un risparmio di parte corrente.

Informa che l’indebitamento del Comune ammonta a circa 40 milioni di euro, cifra che assicura, con un ampio margine, il rispetto completo del livello di indebitamento possibile per il Comune ed anche il rispetto del patto di stabilità che è monitorato costantemente dagli uffici finanziari della Regione e dagli uffici finanziari del Comune, considerato che proprio il Comune di Aosta incide in modo significativo sul rispetto del patto di stabilità nazionale.  

Il sig. GIORDANO espone alcune considerazioni in ordine al patto di stabilità interno stipulato tra la Regione e le autonomie locali.
Esprime preoccupazione per l’entrata in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2014 dell’Imposta municipale unica (IMU) e sui suoi effetti che comunque non avranno, in virtù della legge regionale 48/1995, le conseguenze ipotizzate in altre realtà comunali italiane.
Rende noto che il Comune è in attesa della decisione dell’Amministrazione regionale in ordine all’introduzione della cosiddetta tassa di soggiorno che consentirebbe, come tutte le tasse di scopo, di finanziare il turismo, liberando risorse proprie del Comune stesso.

Il Consigliere LOUVIN domanda se gli intervenuti possano indicare la soglia teorica della cifra che si potrebbe raggiungere attraverso la leva dell’indebitamento regionale.

Il sig. GIORDANO si impegna a fare avere al Consigliere Louvin una risposta precisa sulla capacità di indebitamento massimo del Comune.
* * *

Alle ore 10.20 il dott. GIORDANO ed il dott. BACCEGA lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.25 la sig.ra GUICHARDAZ ed il sig. CREA prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEI PRIMI FIRMATARI (SIG.RA ERIKA GUICHARDAZ E SIGG. ANTONIO CREA E PAOLO GIANFRANCESCHI) DELLA PETIZIONE PER LA RIDUZIONE DEI PEDAGGI SULL'AUTOSTRADA COURMAYEUR-AOSTA-PONT-SAINT-MARTIN
Il Presidente ROSSET invita gli auditi ad esporre le loro considerazioni in ordine alla petizione in oggetto.
La sig.ra GUICHARDAZ pone l’accento sul fatto che il notevole incremento, dal 1° gennaio 2011, del costo del pedaggio autostradale ha pregiudicato la possibilità di utilizzo dell’autostrada da parte di quelle persone che abitualmente si recano ad Aosta per svolgere la propria attività professionale.

Rileva, inoltre, che questo fatto limita gli spostamenti, anche perché la strada statale - che attraversa numerosi Comuni - non è a scorrimento veloce e la situazione è ulteriormente aggravata dalla mancanza di un'adeguata rete alternativa di trasporto pubblico.
Il sig. CREA propone che la Regione - in virtù della sua partecipazione nelle società RAV e SAV - utilizzi parte degli utili conseguiti - che, per il periodo 2005/2009, ammontano a oltre un milione di euro all’anno - per ridurre il costo del pedaggio per i residenti, senza gravare, in tal modo, sul bilancio della Regione. 

Sottolinea che il Governo nazionale sta studiando delle misure analoghe di sconto sui pedaggi per i residenti di alcune tratte problematiche.

Il Consigliere DONZEL domanda quale rapporto sussista tra la petizione oggetto dell’audizione e la convenzione stipulata dall’Amministrazione regionale e le società S.A.V. e R.A.V. per la riduzione del pedaggio autostradale a favore dei lavoratori pendolari.

Il sig. CREA risponde che l'accordo testé menzionato, pur rappresentando un primo passo positivo, è rivolto ad un numero molto limitato di cittadini e risulta, quindi, insufficiente rispetto alla proposta più articolata e complessiva contenuta nella petizione da loro proposta.
* * *

Alle ore 10.35 la sig.ra GUICHARDAZ ed il sig. CREA lasciano la sala della riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *

Il Consigliere DONZEL propone di procedere alle audizioni dei responsabili delle società R.A.V. e S.A.V. e dell’Assessore al bilancio, finanze e patrimonio al fine di conoscere i costi della convenzione stipulata tra la Regione Valle d’Aosta, la S.A.V. S.p.A e la R.A.V. S.p.A a favore di persone fisiche, lavoratori pendolari, residenti in Valle d’Aosta che utilizzano le tratte autostradali in questione.
La Commissione concorda e fissa per lunedì 7 novembre p.v. la data della riunione in cui procedere alle audizioni suggerite dal Consigliere Donzel.
Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 10.45.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 21/11/2011
